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EST SESIA Per garantire la stagione irrigua occorre rivedere la normativa sul deflusso ecologico

«Sperimentazioni sui livelli del Maggiore»
LAGO MAGGIORE Ag ricoltura:
Est Sesia spiega che «Per ga-
rantire la stagione irrigua ser-
vono sperimentazioni sui livel-
li del lago Maggiore e rivedere
la normativa sul deflusso eco-
logico». Nel corso di un incon-
tro con le aziende agricole or-
ganizzato da Coldiretti Pavia,
il maggior consorzio di irriga-
zione d’Italia ha fatto il punto
sulle prospettive per la stagio-
ne irrigua 2024. «Il deflusso
ecologico sarà il prossimo
grande problema per l’ag ricol-
tura, la normativa Europea è
diversa da quella italiana». Di-
sponibilità idrica in vista della
partenza della stagione irri-
gua, sperimentazioni per far
fronte ai sempre più frequenti
periodi siccitosi, deflusso eco-
logico, invasi e bacini. Questi
sono i temi trattati nel corso di
un incontro con Est Sesia, il
maggiore consorzio di irriga-
zione e bonifica d’Italia, e gli
operatori del settore agricolo
della Lomellina, organizzato
da Coldiretti Pavia a Mede.
Piene primaverili, fiumi in
morbida e alcuni anche in pie-
na, falde che si sono alzate e
lago pieno: questa è la situa-
zione della disponibilità idrica
attuale, a seguito degli ultimi
eventi meteorici, sicuramente
migliore rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023. «Dobbiamo ap-
profittarne, utilizzando tutta
quest’acqua per non lasciarla

defluire verso il mare - ha spie-
gato Mario Fossati (nella fo-

to), direttore generale di Est
Sesia - In ogni caso, siamo ot-
timisti per quanto riguarda la
prima parte della stagione: fino
a giugno l’acqua ci sarà, men-
tre per quanto riguarda l’estate
dipenderà, naturalmente, dalle
prossime precipitazioni». Tut-
tavia, è bene tener presente al-
cuni elementi
che potrebbe-
ro essere pro-
blematici per
il prosegui-
mento della
stagione esti-
va. Siccome
la stagione
non parte co-
me siccitosa,
gli accordi
che prevede-
vano di porta-
re il livello del
lago Maggiore a quota 1.35
non entreranno in vigore, e si
prospetta quindi il livello 1.25.
Non sta poi partendo la spe-
rimentazione a 1.50. Sarebbe
invece opportuno anticipare
gli eventi e prepararsi fin da
oggi ad affrontare eventuali si-
tuazioni difficili. «Stiamo la-
vorando per andare in questa
direzione e per far partire le
sperimentazioni, ha dichiara-
to Fossati. Allo stesso tempo,
stiamo lavorando per far fronte
al tema del deflusso ecologico.

La prospettiva, per il 2025, è di
dover lasciare nei fiumi più del
doppio dell’acqua che lascia-
mo oggi, il che significa che in
stagioni siccitose le difficoltà
aumenteranno per tutti. Rite-
niamo che i coefficienti stabi-
liti a oggi siano troppo alti, e
vadano rivisti tenendo presen-
te i veri obiettivi della Direttiva
europea e dei benefici che la

rete dei canali
ha sul territo-
rio. Benefici
che vanno
ben oltre la
funzione irri-
gua, e hanno
anche fonda-
mentali rica-
dute positive
per l’ambien -
te e per tutti i
cittadini, non
solo sugli
ag ricoltori».

In realtà, infatti, la normativa
europea non indica i livelli o le
portate di acqua da rilasciare
nei fiumi, ma dispone che l’ac -
qua che scorre nei corsi d’ac -
qua sia pulita. «In Italia ab-
biamo recepito la norma in
maniera un po’ d i f f e r e n t e,
quantitativa e non qualitativa,
in pratica imponendo un quan-
titativo di acqua utile a diluire
gli inquinanti, ha spiegato an-
cora Fossati. In sostanza non si
interviene sul disinquinamen-
to delle acque, come invece sa-

rebbe nello spirito della nor-
mativa UE. Stiamo lavorando
con Ente Risi e con le asso-
ciazioni di categoria e stiamo
confrontandoci con Regione
Piemonte per trovare una so-
luzione che consenta di tute-
lare gli interessi dell’ag ricoltu-
ra. La nostra proposta è quella
di non indicare un parametro
fisso per il deflusso ecologico,
ma di parametrare il deflusso
rispetto alla situazione idrica
esistente in ogni determinato
momento». Si è parlato anche
della questione legata alla rea-
lizzazione di bacini per racco-
gliere la risorsa idrica. Si tratta
di realizzare infrastrutture, an-
che grandi, che possono sacri-
ficare terreno arabile. In questo
senso, Est Sesia sta guardando
al territorio alpino: anche su
questo è stato avviato un con-
fronto con Regione Piemonte
che guarda al medio periodo.
Si parla infatti di un arco tem-
porale decennale per realizza-
re questo genere di progetti. I
problemi da affrontare sono
molteplici, a partire dai costi
per la progettazione e la rea-
lizzazione, l’iter burocratico e
la questione dei NIMBY, che
non deve essere sottovalutata.
«Riteniamo che si debba spin-
gere affinché la Regione pro-
muova, fin da subito, un piano
di invasi a scopo misto», ha
concluso Fossati.

l v.m.p.

Alla gara di burraco
vince la... solidarietà

GHEMME-BASSA VALSESIA Il
Club Kiwanis Ghemme e
Bassa Valsesia ha organizzato
un torneo di burraco a scopo
benefico che si è svolto al
Biscottificio Rossi domenica
10 marzo. Nonostante la con-
temporaneità di altri tornei
nella stessa giornata oltre cin-
quanta appassionati distribui-
ti su tredici tavoli grazie al
Club hanno potuto divertirsi
in una giornata particolar-
mente piovosa di questa pri-
mavera insolitamente umida.
Il torneo si è svolto su tre
partite con sistema Mitchell e
una partita con sistema Da-
nese. Ha vinto il torneo una
giovane coppia che si è ag-
giudicata un bel cesto di pro-
dotti del territorio. Secondo
premio uno scatolone di pro-
dotti dolciari e terzo premio
una torta abbinata ad un vino

liquoroso da dessert. Non è
mancato un premio di con-
solazione alla coppia ultima
arrivata a base di dolcezze.
Dopo le premiazioni è stato
consegnato, da parte della
Presidente del Club Marta
Pescio e della Luogotenente
della Divisione 17 Kiwanis
Elena Bartella, un omaggio
alla giudice-arbitro Monica
Olivari, che ha gestito egre-
giamente il torneo. A seguire
un aperitivo di commiato con
prodotti dolci e salati proposti
dallo chef del biscottificio
Pierre Zuccalla. L’abbondan-
za delle proposte ha sostituito
certamente la cena. Il ricavato
sarà destinato all’infanzia del
territorio, direttamente o at-
traverso istituzioni locali con
le quali il Club sta colla-
b o r a n d o.

l v.m.p.

GRANDE SUCCESSO

“Intricate semplicità”
mostra di Pettinaroli
GRIGNASCO “Intricate semplicità”, mo-
stra dell’artista Enrico Pettinaroli: gran-
de successo per l’esposizione in una del-
le luminose sale della Biblioteca Società
Operaia di Grignasco; un’occasione

unica per riflettere sulla semplicità, in
un mondo che troppo spesso fa confu-
sione scambiando la complessità per di-
sordine. Il titolo, un felice ossimoro, ac-
costa due termini diversi tra loro per
creare un contrasto, suscitando attesa e
curiosità. In mostra sono stati esposti di-
segni a carboncino in tecnica monoti-
p o.

l Paolo Usellini

PARCO TICINO Capacità dell'Ente di intervenire nel controllo degli animali

Pig Bring, arrivano le reti per i cinghiali
«Ha la caratteristica che è montabile e smontabile come una tenda da campeggio»

CAMERI Sono arrivate le Pig
Brig, ovvero delle reti ad hoc
per la cattura dei cinghiali. Si
tratta di una «ulteriore im-
plementazione della capacità
dell'Ente di intervenire nel
controllo della popolazione
dei cinghiali presenti sul suo
territorio si farà da ora uso
anche di questi moderni ed
innovativi sistemi di trap-
polaggio», si legge sulla pa-
gina fb del Parco Ticino Lago
Maggiore. Nello specifico si

tratta di tre Pig Brig che
permettono la cattura di più
esemplari in una volta sola,
riducendo così il numero di
interventi necessari da parte
del parco. «Questo metodo di
azione - prosegue la nota - è
permesso dall'utilizzo di sva-
riate fototrappole, che ci per-
mettono di misurare il nu-
mero di esemplari di cui è
formato il branco e di agire
quando le condizioni risul-
tano essere le più favorevoli

alla cattura di tutti gli esem-
plari di cui è composto». In
merito si era già espresso
l’architetto Monica Perroni,
direttrice dell’Ente di gestio-
ne delle aree protette del
Ticino e del Lago Maggiore,
ente compreso all’inter no
della Riserva della Biosfera
MAB Unesco” Ticino Val
Grande Verbano” proprio
sulle colonne del Corriere di
Novara. «Per l’attività di con-
tenimento della specie del

cinghiale - aveva spiegato -
l’Ente oltre a portare avanti
le attività di selecontrollo e
dare disponibilità di con-
tributi per recinzioni elet-
trificate a protezione di fondi
agricoli, sta lavorando per la
sperimentazione della Pig
Brig che può catturare più
cinghiali contemporanea-
mente e ha la caratteristica
che è montabile e smontabile
come una tenda da cam-
peggio». Poi ne tratteggia la

storia. «La Pig Brig è stata
sviluppata negli Stati Uniti -
riprende Perroni - da biologi
della fauna selvatica, Tony e
Vickie DeNicola dell’asso-
ciazione no-profit White Buf-
falo, nell’ambito di progetti
per il contenimento degli
impatti da suidi alle attività
agricole e antropiche in ge-
nerale. La loro esperienza si
basa su progetti per la so-
luzione di conflitti con la
fauna selvatica in molti sce-

nari mondiali. Dal 2020 han-
no messo a disposizione la
loro esperienza a livello glo-
bale e oggi queste recinzioni
sono presenti anche alle Ha-
waii, Australia, Nuova Ze-
landa, oltre naturalmente a
Stati Uniti e Canada. In
scenari critici europei hanno
già contribuito alla mitiga-
zione significativa dei con-
flitti con un elevato livello di
efficienza».

l Vittoria Maria Passera

PARCO TICINO

Ad d e t t i
al lavoro
nel posiziona-
m e nto
delle reti
in due foto
tratte dalla
pagina fb
del Parco

PROVINCIA

I PREMIATI I vincitori con i premi

v


